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Il ministro Carli d'intesa col Governatore ... I riflessi per i clienti delle banche 
abbassa il tasso di sconto dal 13,50 al 12,50 non saranno però immediati. Se il governo 
ed ammette: non per effetto della manovra non riaggiusta, i conti c'è il rischio che 
ma per l'eccessiva valutazione della lira si creino nuove tensioni sulla moneta 

Denaro, ci avviciniamo all'Europa 
Su proposta del governatore della Banca d'Italia 
Ciampi, il ministro del Tesoro Carli ha firmato ieri 

" mattina il decreto che abbassa il tasso di sconto 
. dal 13,50% al 12,50%. Ciò significa che da lunedi il 
. denaro costerà meno. Una misura attesa dopo 
che per settimane la lira ha galoppato nella parte 
alta dello Sme e dopo il forte afflusso di capitali 

. dall'estero. 

GILDO CAMPESATO 

•IROM\ Tante tuonò che 
piovve dopo sp'tim.ino di attc
sti e di polemiche nemmeno 
tanto soterranee Ira il ministro 
drl Bilti'icio Pomicino e la 
B<incrt d'Italia, u tasso ufficiale 
di sconto 0 stato abbassato di 
un punto Da domani mattina 
le banche che si rivolgeranno 
a Bankilalia pCr il riscontro dei 
moli in portafoglio pagheran
no per le anticipazioni il 

•I2.SH, invece del 13.50'V,. In 
altre parole, il denaro costerà 
mr-no. l''-r le banche, però, vi
sto che per i clienti gli effetti si 

' faranno sentire un po' più tar
di, almeno un paio di settima-

•• ne secondo alcuni. Molto di 
• più. probabilmente, per la 
clientela normale Leespenen-
ze passate, del resto, dimostra
no che se gli interessi passivi 
(.quelli riconosciuti per i depo
siti) scendono subito, non al
trettanto celermente (e non 
nella stessa misura) calano gli 
oneri per chi chiede finanzia
menti 

L'Abi. l'associazione delle 
•• banche, ha annunciato una 

riunione dell'esecutivo per il 
30 di maggio durante la quale i 

• banchieri metteranno a punto 
la risposta ma già si fa notare 
che >la decisione del Tesoro 

non potrà che costituire il pun
to di riferimento per le decisio
ni aziendali in tema di tassi di 
interesse • Vedremo se verran
no privilegiati soprattutto i Mas
si Fiat- o se l'impatto al ribasso 
sarà di pan entità per tutti. Una 
preoccupazione che e stata 
espressa dal segretario genera
le della Cna. Bozzi, secondo il 
quale "le esperienze preceden
ti mostrano che per le imprese 
minori i benefici stentano a 
tradursi automaticamente sen
za una contrattazione: i ban
chieri hanno un occhio di ri
guardo soprattutto per i più 
gratuli

li Tesoro ha emesso ieri un 
comunicato per spiegare le ra
gioni della manovra sul costo 
del denaro. L'accento viene 
posto soprattutto sulla lorza 
della lira che ha toccato in 
queste ultime settimane vertici 
impensati all'interno dello 
Sme (Bankitalia e dovuta in
tervenire comprando marchi 
tedeschi e franchi francesi a 
lutto spiano) mentre dall'este
ro sonoamvali soldi in quanti
tà. Come mai' Per una ragione 

• molto semplice: con un tasso 
' di sconto al 13.5% il Tesoro ita

liano era un ottimo pagatore, 
soprattutto in Boi e Cct, e l'Ita
lia era diventata la mecca delle 
rendite finanziarie internazio
nali. Tantopiù che la liberaliz
zazione valutaria e l'ingresso 
della lira nella banda stretta 
dello Strie offrono un ottimo ri
paro dal rischio di cambio. 
Una situazione alla lunga inso
stenibili perché creava tenslo-

' ni troppo forti nella liquidità in
toma, rfe'i rapporti tra le mone
te e nella nostra esposizione 
con l'estero. Oltre a costituire 
un impaccio per gli investi
menti ed una palla al piede 
per lo Stato costretto ad inde-

. bitarsi (vista l'incapacità del 
governo a far quadrare 1 conti 
pubblici) a tassi molto elevati. 

La riduzione del tasso di in
teresse giunge il giorno dopo 
la manovra del governo ma la 
coincidenza sembra fermarsi 
11. [lei resto lo stesso comuni
cato del Tesoro 0 mollo pudi
co al riguardo preferendo sof
fermarsi soprattutto sulle ra-

E il governo insiste: chi non vuole privatizzare trovi altre vie 

«Se non c'è, l'acqua non si paga» 
Formica fa marcia indietro 

, Se la riduzione del tasso di sconto sarà trasferita su
gli interessi dei titoli pubblici, il governo avrà realiz
zato la parte più consistente della manovra del 
maggio. Si calcola infatti in circa 8.000 miliardi l'ef
fetto di risparmio per lo Stato. La leva monetaria è 
tanto più importante per il governo Andreotti, quan-

. to più divergono, nella coalizione, le opinioni sulla 
cura per il debito. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Il ministro delle 
- finan*; F o r m ^ n a voluto 
' Ieri rassicurar'; gli italiani. 

L'addizionale sulla tariffa -, 
dell'acqua non sarà pagata, 
ha assicurato, 'nei comuni o 
parte eli essi» in cui l'acqua 
non co, o 0 inquinata. Deci
derà, per decreto, il prefetto: 
e si immagina che le richie-

•' ste al prefetto si moltipliche-
1 ranno nei prossimi giorni. 
. Inoltre Formica rassicura sul , 

fatto che l'aumento di prez-
,. zo del metano non sarà pa-
. gaio dalie utenze più basse, 
.come i pensionati:• sotto i ' 

• 250 metri cubi, niente au
mento Inoltre l'acqua calda 

- proprio cosi, quella scal-
. data a metano - non è tassa-
* ta, per incoraggiare il rispar
mio energetico. Tuttavia c'è 
giachi ha calcolato un costo 
medio della manovra del 
maggio: 500mila lire a nu
cleo familiare. Non sarà 
molto ma non sarà neanche 
poco, se si aggiunge alla ti
rannia delle imposte indiret
te - sempre indiscriminata -

, il fatto che in Italia la platea 
dei tassati è sempre la stes
sa La rassicurazione di For
mica, se da un lato dimostra 
che il governo si è reso con
to di non poter far pagare 
acqua sporca o inesistente, 

rivela che anche per l'acqua 
calda la sicurezza delle 
maggiori entrate è tutta da 
verificare. 

E infatti arriva, il giorno 
dopo la manovra del mag
gio, il coro di coloro che 
chiedono di integrarla con 
più sostanziosi intenti: come 
quello di privatizzare quasi 
tutto. Banche e imprese, pri
ma ancora che palazzi e an
tiche botteghe. La brutta pa
rola è «dismissioni», alias pri
vatizzazione, che in quanto 
contiene alla radice il desti
natario dell'operazione è 
considerata troppo esplicita, 
Lo Stato «dismetterà», come 
abiti troppo vecchi, patrimo
ni immobiliari pubblici, o 
partecipazioni «mobiliari», 
leggi azioni, capitali e pre
senza maggioritaria in enti o 
banche. Nel documento che 
guarda al triennio, approva
to l'altro ieri dal Consiglio 
dei ministri, le «dismissioni» 
sono quantificate: • 5.600, 
6.000 e ancora 5.600 miliar
di, per una percentuale «mi
nima», commenta il ministro 

Tutta all'insegna del rialzo la prima settimana., 

La lira libera? Forte e solida 
Tanto che aiuta il calo dei tassi 
Solida e in via di rafforzamento, così la lira libera nella 
sua prima settimana di impatto coi mercati valutari, in 
particolare nei confronti del marco e del franco. Una lira 
forte che ha costretto la Banca d'Italia ad acquistare in
genti quantitativi di monete estere per non superare i 
margini di oscillazione dello Sme e ha preparalo la di
minuzione del tasso di sconto. Restano però le difficoltà 
tecniche di applicazione. 

CLAUDIO FICOZZA 

B La riduzione del tasso uf-
, fidale di sconto è stata decisa 
al termine del.a prima setti-

. mana di libertà valutaria della 
'lira, in un quadro di generale 
, solidità e raflorzamento della 

nostra moneta. Venerdì al li-
xing di Milano il marco è stato 
quotato a 735,23 contro le 

. 737,78 lire di line settimana 
precedente dopo aver toccato 
martedì le 734,9 lire. Nei con-

- fronti del Iranco francese il 
cambio è sceso fino a 218.13 

- lire, raggiungendo quindi il li
mite minimo consentito all'in
terno dello Sme Massimo ap
prezzamento della lira anche 
nei confronti del franco belga 
quotato a. A563 lire. 

La forza della lira sul mer
cato dei c.imbi ha costretto la 
Banca d'Italia ad acquistare 

' forti quantitativi di monete 
estere al fine di evitare il supe
ramento dei margini di oscil
lazione fissati il 6 gennaio 

scorso in occasione dell'ade
sione alla banda stretta. Il va
lore della nostra moneta risie
de, come è noto, proprio nel 
divario esistente Ira i tassi di 
interesse della lira e quelli del
le altre principali valute co
munitarie Venerdì scorso sui 
depositi interbancari a tre me
si (le operazioni che più di al
tre risentono delle sollecita-

• zioni e delle aspettative) il dif
ferenziale era del 4.25% nei 
conlronti del marco e del 
2,501u nei confronti del franco 

• francese. 
La distanza Ira i nostri tassi 

e quelli delle altre monete eu
ropee ha dunque contribuito 
al raflorzamento del cambio 
della lira. Poiché, tuttavia, non 
sembrano prevedersi aumenti 
dei saggi di interesse ne in 
Germania, anche alla luce dei 
recenti accordi di unificazio
ne monetaria con la Germa

nia dell'Est, né tanto meno in 
Francia, il differenziale dei 
tassi, proprio per effetto della 
riduzione dell'1% del tasso di 
sconto in Italia, si dovrà ridur
re in misura analoga nei mer
cati linanziari internazionali, 
alleggerendo le tensioni che 
recentemente hanno portato 
al ralforzamento del cambio 
della lira. 

L'ampiezza della riduzione 
ha ricondotto in sostanza i no
stri tassi entro margini più ri
stretti di variabilità rispetto al
le altre principali valute co
munitarie limitando quindi 
per il futuro autonomi spazi di 
manovra nella politica mone
taria. Il vantaggio per il deficit 
statale in termini di costo sugli 
interessi è evidente ma altret
tanto evidente è l'impegno a 
lare i conti con i fattori dell'e
conomia reale e la politica di 
bilancio dopo questa impor
tante decisione. La stabilità 
del cambio e la conseguente 
fiducia nella nostra moneta 
permettono dunque dì affron
tare con maggiore tranquillità 
la fase in cui la liberalizzazio
ne valutaria diverrà effettiva
mente operativa. 

In questa prima settimana 
sono emerse difficoltà di ordi
ne tecnico ed interpretativo 
che hanno creato non pochi 
problemi agli addetti del set
tore valutario. Le banche han-

gioni internazionali che hanno 
determinato il culo del tasso di 
sconto, Homic r.o. invece, par
la di "fiducia dei mercati inter
nazionali nei riguardi dell'eco
nomia italiana" rafforzata dal 
«rigore» del governo. In realtà 
più che dal rigore, presunto, i 
capitali sono attratti dalle otti
me rendite oflerte dal Tesoro, 
che probabilnrnte continue
ranno ad esseie offerte visto 
che anche col nuovo livello 
dello sconto, i tassi reali resta

no tra i più alti ali ritorno dei responsabile economico del 
10 paesi più industr.aizzati. Pei Andriani, anche cosi il de

ll governo sper;. di nspar- naro continua a rimanere mol-
miare dal calo ì:i tassi 8- to caro. Pure il socialista Pira 
10.000 miliardi su costo del solleva dubbi: «6 stato l'estero 
proprio indebitarne ilo ma, co- a ridurre il lasso» ed ora «o fun-
me hanno sottolunato ieri i ziona la manovra del governo 
comunisti De Matti > e Belloc- o i rischi saranno mol*o alti». 
eh io, non Odetto e In non si re- Come dire che l'abbassamene 
gistrino in futuro nuove lensio- to del tasso di sconto non e la 
ni al rialzo: la manovra del go- ciliegina di Ciampi sulia torta 
verno ò infatti «im;> «ri di fronte del governo. Anzi,in mo.ti du-
alle esigenze di lin.mza pub- bitano che essa possa bruciar-
blica». È comunqin-, ricorda il si prima di uscire dal forno. 
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delle Finanze, rispetto al to
tale: 0,40 all'incirca, sul pro
dotto intemo lordo, per cia
scun anno. Il ministro del Bi
lancio ha esplicitato anche 
un'altra cosa: chi non vuole 
privatizzazioni, deve indica
re, con cifre corrispondenti, 
maggiori tagli di spesa o 
maggiori entrate. Serpeggia 
una gran voglia di privato, 
come si vede pure dal for
sennato taglio alla finanza 
locale, con la proroga allajl-

".. ne .90 dcl^bjpcqp de! ricorso., 
? olUi Cais» depoiiii e prestiti.' 

Lo Stato risparmierà 750 mi
liardi, è scritto nella mano
vra del maggio, ma il danno 
per i taglieggiati diverrà di al
cune migliaia di miliardi. Ma 
privato è anche il vento che 
spirava in alcuni provvedi
menti varati con la Finanzia
ria 90 e ancora-fermi in par
lamento, come la «azienda-
lizzazione» (altra brutta pa
rola; delle Usi. Andreotti e i 
suoi alleati più oltranzisti 
(ieri sono scesi in campo 
Sterpa e Facchetti del Pli> 
vogliono che in Parlamento 

slFLAZR 

t&0lftéA(E 

sia approvato tutto il «pac
chetto» cosi com'è, prima 
ideila pausa es.tiva. £ cfiiedo-
tio-ai socialisti una migliore 
tenuta nella maggioranza. 

Il rischio è infatti che la 
manovra si squagli all'arrivo 
in parlamerto, dove ancora 
giacciono tre (o quattro) 
provvedimenti di accompa
gnamento della Finanziaria 
90. Entro luglio - chiede An
dreotti ai socialisti come 
scambio alle nomine - vec
chi e nuovi provvedimenti 
dovranno essere varati. Con 
il consenso pieno della 
maggioranza, e senza modi
fiche. Un fa to mai avvenuto 
negli ultimi tre anni. Tanto 

che il ministro del Bilancio, 
Paolo' Cirino Ffemlcino, 

<awebt>e.rconfes.,''ili|to ad un, 
collabbratòrtfr"-»! unno pros
simo, neanche un provvedi
mento accompagnerà la Fi
nanziaria». Ecco l'urgenza di 
far passare, insieme ai prov
vedimenti impopolari, il pia
no delle privatizzazioni e 
una consistente stretta sui 
salari. A Pomici io che ieri 
ha evocato, con parole ispi
rate, «il lungo e dilhcile cam
mino per il risan imento del
la finanza pubblica», il colle
ga di governo Eguaglia, re
pubblicano, riprende il con
sueto refrain sulla politica 
dei redditi: «per lì pieno suc-

La tabella 
mostra i tassi 
di interesse 
nominali 
(tasso reale + 
inflazione) nei 
dieci paesi più 
industrializzati 
dopo la 
manovra 
italiana che ha 
abbassato il 
tasso ufficiale 
di sconto. 
Come si vede, i 
livelli Italiani 
rimangono 
ancora 
molto aiti 

cesso di questa manovra -
ha détto - bisogna da un la-

- to proseguire con clecisione 
" la strada delle dismissioni, 

dall'altro una politica dei 
redditi che tenga la crescita 
delle retribuzioni nei prossi
mi contratti ad un livello non 
superiore a quello dell'infla-

. zione. Solo in questa ipotesi 
conclude - la crescita dei 
prezzi potrebbe ridursi alla 
metà alla fine del triennio...». 
Che è l'obiettivo del piano 
approvato l'altro ieri: ma al
l'inflazione, anche con i 
provvedimenti presi, il go
verno certo non pensa. Per
ciò ci dobbiamo pensare 
noi. 

Vigevani (Cgil): 
vagliamo 
un confronto 
con 
Andreotti 
Dopoché già a caldo il segretario generale della CgilTrentin 
ai èva bollato coi parole ironiche le megaambizioni dichia
rale dal governo con la finanziaria ed i progetti di manovra 
triennale, ieri è tornato sull'argomento il segretario confede
rale Fausto Vigevani (nella loto) polemizzando con An-
dieotti. «Se il presidente del Consiglio insiste nel dire che chi 
h.i delle proposte alternative le laccia - ha detto Vigevani -
noi gli rispondiamo di apnre un tavolo di confronto e di trat
tative. Non ci sottrarremo al dovere di fare proposte ed indi
ci re soluzioni». 

500.000 lire 
all'anno, 
ecco il costo 
per le famiglie 

Protestano 
i Comuni: 
«Una stangata 
sui mutui» 

La manovra economica va
rata ieri dal governo com
porterà, per Ij famiglia ita
liana media composta da 
quattro persone, una spesa 
aggiuntiva di circa SOOmila 
lire all'anno. Il calcolo e- sta-

— — ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ to fatto dall'Adiconsum. l'as-
socia/ione difesa consuma

te ri della Cisl, secondo cui la lamiglia italiana dovrà spende
re 21rnila lire l'anno in più per l'acqua del rubinetto, 200mila 
liie per il gas metano. I80mila lire per l'acqua minerale. 
lOmila lire per «pese postali, 80mila per l'Iva; il totale è di 
4'Mmila lire. Il calcolo dell'Adiconsum tiene conio di un 
consumo medio prò capite di 160 litri giornalieri di acqua e 
d 2.500 metn cubi di gas annui per famiglia, tra riscalda-
rrenlo, acqua calda e cucina. Per quanto nguarda l'acqua 
rr inerale, l'Adiconsum rileva che in molte aree del territorio 
n izionale essa « lon è un optional ma un consumo obblig; • 
te rio. dato che I acqua pagata come potabile non è bevibi
le". In queste aree?, dunque, «il consumatore sarà penalizza
to in modo assuido», ed è perciò opportuno - dice l'Adicon-
sum - rivedere questa «tassa scellerata», trovando altn «con
sumi superflui che possono essere validi sostituti per le fan
tasie e i desideri i iscali del governo». 

La manovra non piace per 
niente agli amministratori 
comunali. Il governo ha de
ciso di risparmiare 750 mi
liardi nella spesa per interes
si tagliando di 7.a0U miliardi 
le possibilità di accesso dei 

^^^m_^________ Comuni alla Cassa depositi 
e prestiti -Si tratta di soldi 

sottratti alla spesa per investimenti e che poi verranno usati 
dal governo pei far fronte alla spesa corrente», denuncia 
Renzo Bonazzi della presidenza dell'Arici, l'associazione 
dei comuni italie.nL II meccanismo è semplice: invece di an
dare ai Comuni per i loro investimenti, i fondi della Cassa 
depositi e prestili finiranno nel mare magnum delle Tesore
ria unica cui il governo attinge per pagare il funzionamento 
della macchina statale. Con buona pace delle opere pro
grammate dagli enti locali. 

Le associazioni dei consu
matori intervengono in meri
to alle decisioni sulla mano
vra economica approvata ie
ri dal governo. L'Unione 
consumatori afferma in una 
nota che «e un'operazione 

mmmmmmm^m^^^_^^__ cinica e aberrante quella di 
tassare l'acqua minerale ap

profittando dell'espansione di consumi e della necessità di 
comprarla a causa dell'inquinamento dell'acqua di rubinet
to fornita per lo più dalle amministrazioni comunali, cioè 
dallo stato». «Ancora più cinico e aberrante - aggiunge la 
nota - e- aumentare contemporaneamente le lande dell'ac
qua di rubinetto senza alcun nferimento alla qualità. Per cui 
si paga allo stesso modo l'acqua contaminala e quella buo
na». Quanto alle tanffe e all'imposta di consumo sul gas, l'U
nione consumatori afferma che >è la quarta volta nel giro di 
sei mesi che vengono ritoccate, confermando l'intenzione 
di perpetuare all'infinito le manovre di "accattonaggio fisca
le" e di rastrellamento degli spiccioli attraverso il comodo si
stema delle bollette che stanno trasformando il fisco in un 
«sattore di tasse sul contatore anziché sul reddito». 

«Il rincaro dei prodotti ener
getici - secondo il presiden
te della Confagricoltura, 
Giuseppe Gioia - colpisce 
duramente l'agricoltura». È 
questo il giudizio espresso in 
una nota dal presidente <iel-

mmm^mmm«.^^^. la confederazieme il qu.ile 
soltolinea, inoltre, «il disrgio 

e il malcontento di tanti imprenditori che vedono sconvolti 
tutti i progetti di investimenti dai massicci rincari decisi dal 
governo». «Le rioercussioni sono tanto più dure - afferma 
L.ioia - perché e olpiscono le aziende impegnate nello sfor
zo di ristrutturazione per affrontare l'accresciuti concorren
za e in vista dell' appuntamento del mercato unico» 

Unione 
consumatori: 
«Cinica la tassa 
sulla minerale» 

Confagricoltura 
critica 
i rincari 
dell'energia 

GREGORIO PANE 

no dimostrato in generale di 
non aver ancora risolto gli 
aspetti operativi connessi al
l'apertura dei conti in valuta 
estera, ai tassi da applicare 
sulle giacenze di tali conti, al
la emissione degli assegni 
espressi in moneta estera. 

Le maggiori difficoltà ven
gono però dalle norme fiscali, 
che hanno accompagnalo la 
libertà valutaria, le quali sem
brano avere introdotto, per il 
momento, una autentica libe
ralizzazione al contrario, di 
cui ovviamente si è avvantag
giato il cambio della lira in 
questi ultimi giorni. Secondo il 
decreto fiscale i movimenti 
valutari e gli investimenti este
ri debbono essere riportati 
nella dichiarazione annuale 
dei redditi dei soggetti che 
non sono tassati in base al bi
lancio, introducendo quindi 
per essi una sorta di anagrafe 
patrimoniale che non trova 
corrispondenza negli investi
menti e negli impieghi in lire 
interne. 

Esiste poi il problema della 
tassazione dei redditi prodotti 
all'estero con la stessa aliquo
ta fiscale applicata per i reddi
ti soggetti in Italia a ritenuta a 
titolo di imposta, con evidente 
aggravio in caso di doppia 
tassazione. Problemi rilevanti 
che sono ancora oggetto di 

Carlo Azeglio Ciampi 

valutazione in attesa che ven
ga definitivamente chiarila in 
sede parlamentare e ministe
riale la eflettiva portata della 
normativa fise ile. Non servirà, 
tuttavia, me Ito tempo per ca
pire che, al di là degli altiso
nanti obblighi di dichiarazio
ne fiscale a di evidenza da 
parte delle tanche, la rete 
protettiva ha le maglie larghe 
e che ampi sono i sistemi ed i 
mezzi che si possono utilizza
re per evadere il fisco italiano. 

Non ci dovremmo allora 
meravigliare: se in futuro oltre 
a tappare i consueti buchi del 
deficit stati e dovremo pagare 
qualche altra astrusa tassa per 
coprire il mancato introito di 
chi non denuncia gli investi
menti ali estero o pagare gli 
interessi sui Eot e i Cct com
prali da finte società estere 
possedute ila cittadini italiani 
che non pa-jar.o le tasse in Ita
lia. 

Conti pubblici, tasse: ancora un'occasione mancata 

Misure contro l'evasione fiscale 
grandi assenti della manovra 
Manovra o manovrina che sia, quella di venerdì rap
presenta l'ennesimo atto di rinuncia da parte del 
governo a mette 'e mano ad una vera riforma fiscale. 
Ma gli interventi tampone e i ritocchi non bastanp 
più: «Senza misure di grande portata non si risana la 
finanza pubblica», dice Visco (governo ombra). E 
tra le file del pentapartito cominciano a serpeggiare 
le prime inquietudini. 

RICCARDO LICUORI 

M ROMA. La ranovra del
l'acqua, liscia o gassata che 
sia, non può bastare. È una 
considerazione che emerge da 
molti dei commenti del giorno 
dopo. Non solo dalle file del
l'opposizione, a ilir la verità, 
ma anche da quelle dello stes
so pentapartito L impressione 
insomma e che ancora una 
volta non si sia ari' lati al di là di 
una raffica di aumenti di prezzi 
e tariffe messi in piedi senza 
una logica apparante che non 
sia quella, conir dicono gli 
specialisti, di «ree,iporare getti
to» in qualche m'ido, che noi 
potremmo tranq linamente 
tradurre con "rastrellare soldi». 

In definitiva, una manovra 
che - stavolta .senza allusioni 
all'acqua minerale -ha forse 
messo un tappei -.opra l'enne
sima voragine ipertasi nei 
conti dello Stato, ma che non 
ha affrontato nemmeno uno 
dei grandi problemi della fi
nanza pubblica italiana. A par

ti-e da quello fiscale. Il governo 
ha annunciato tre anni di sa-
c"ilici per tutti (e staremo a ve
dere), e lo stesso Andreotti -
bontà sua - ha ammesso di 
non attendersi entusiasmi po
polari per quanto si appresta a 
f.ire in materia di politica eco
nomica. 

Il riferimento è soprattutto 
alla manovra triennale con la 
quale i responsabili economici 
intendono portare il nostro 
paese in Europa con una fi
nanza risanata. Ma il problema 
non è ' dì facile nsoluzione. 
Tanto per restare al 1990: oltre 
ad una ulteriore compressione 
della spesa, calcolata intorno 
ai 16300 miliardi, il governo 
prevede di incamerare poco 
meno di sedicimila miliardi di 
nuove entrate. In realta, i soldi 
che dovranno essere recupera
ti saranno molti di più. In virtù 
dell'eliminazione del drenag
gio fiscale e della crescita del 
prodotto intemo lordo. Senza 

tenere conto, ma sarebbe me
glio dire: avendo ben presente, 
l'aggravio per le casse dello 
Simo che rappresenterà il 
prossimo anno l'entrata a regi
me dei contratti del pubblico 
impiego e l'adeguamento del
le pensioni alla dinamica sala-
rial';. Il che si traduce in una 
somma quantificabile in circa 
quidicimilamilia'di. 

lina necessità di maggiori 
er Irate che va oltre i trentacin-
quemila miliardi, dunque, ma 
che costituisce un obiettivo di 
rea.izzazione non proprio faci-
liss ma. Innanzitutto perche 
conporta un mantenimento 
del gettito annuale, e ciò signi
fica una indicizzazione delle 
iiri|ioste e quindi luovi sacrifi
ci In secondo luogo perché 
pone il problema di come re
perire nuovi soldi. Equi lediffi-
col à saranno ovviamente 
ma3giori, soprattutto in man
car za di una nlorma fiscale, 
con un lasso di evasione e di 
elu>ione che viaggia a cifre 
astionomiche (basti pensare 
allusione formale della tas
sazione sui recida da capitale, 
eliminando la quale sarebbe 
già possibile incamerare dieci
mila miliardi in più). Ci sareb
be bisogno di ura brusca in
versione di tendtnza, cioè di 
un deciso allargamento della 
b.jje impositiva, e non solo per 
ver ire incontro a delle ele
mentari esigenze di giustizia fi
scale: -Il risanamento della fi

nanza pubblica non si può fa
re in mancanza di misure strut
turali - dice il ministro delle Fi
nanze del governo ombra Vin
cenzo Visco - e ormai è chiaro 
a tutti che i ritocchi non basta
no più, piccoli o grandi che 
siano. Soprattutto in pr<-senza 
degli squilibri distributivi che 
affliggono il nostro paese e 
delle spinte corporative che si 
moltiplicano». Ma contrappor
re «grandi manovre» a >mano-
vrctte», come l'ultima, significa 
tra le altre cose mettere in can
tiere una politica delle entrate 
più incisiva. Il presidente del 
Consiglio ha invitato a presen
tare proposte alternative a 
quelle presentate ieri. Vale for
se la pena di ricordare allora i 
capisaldi della manovra alter
nativa dell'autunno scorso del 
governo ombra: estensione 
della base fiscale (e cioè non 
gravare troppo sul lavoro di
pendente) ; nduzione delle ali
quote; tassazione dei redditi 
da capitale; tassazione a lini 
ecologici. Ma per fare questo 
c'è bisogno di un governo me
no oscillante nelle sue iniziati
ve. A quanto si dice il primo ad 
essere preoccupato della si
tuazione è proprio il responsa
bile della politica fiscale italia
na, e cioè il ministro delle Fi
nanze Rino Formica.Una 
preoccupazione che si potreb-
De sintetizzare cosi: paura di 
non avere alle propnc spalle 
una maggioranza compatta. 

l'Unità 
Domenica 
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